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Tutti i diritti riservati

Il consorziodel Roero
proponeil diserbofree
L'entedi tutela guidatodaFrancescoMonchiero riprende
un'ideadi DomenicoAlmondoelancia l'idea di abolire l'uso

di diserbantinellasinistraTanaro:la pallaoraè ai Comuni

PROGETTO

T
orniamo a parlaredi di-

serbo per illustrare un
progetto che giunge dal

consor z i o tutela Roero.
L'idea risale all'assemblea
dei soci di inizio 2019. Dome-

nico Almondo,produttore vi-

tivinicolo di Montà, agrono-
mo eperdue mandati sinda-

co, lanciò l'idea «di lavorare
per far diventarele colline
del Roerola prima zona pie-

montese "diserbo chimico
free"». In seguitoil consorzio
ha continuato a ragionare
sull'ipotesi, come spiega il
presidente, FrancescoMon-
chiero: «L'idea era stimolan-
te, ma non volevamo avanza-

re una proposta emozionale
o provocatoria. Intendeva-
mo avviareun progetto capa-

ce di offritemotivazioni soli-
de e, soprattutto, dare alter-

native concrete al controllo
chimico delle erbenel vigne-
to. Ci interessavalavorare
sul vigneto, anchese sapeva-
mo che la propostaavrebbe

potuto interessare l'intero
panorama agricolo».

È statacreata un'apposita

commissione di valutazione
del problema:a Edmondo
Bonelli, tecnicoviticolo mol-
to apprezzato,è statoaffida-
to l'incarico di individuare le
ragioni che potesserogiusti-

ficare la rinuncia alla lotta

chimica alle erbenel vigne-

to, un metodo che ha preso
piede grazie a indubbie ra-

gioni di praticità ed economi-
cità. «Di ragioni per giustifi-
care la rinuncia al diserbo
chimico ne abbiamo indivi-
duate molte», spiega Bonel-

li, «ma mi limito a elencare
le più importanti. Innanzitut-
to, la salvaguardiae lo stimo-
lo della biodiversità.Conti-
nuare a lavorarecon il diser-

bo chimico tende a limitare
a poche specie(sette o otto)
la variabilità delle erbe pre-

senti nel vigneto,- mentre
senza il ricorso alla chimica
il loro numero sale vertigino-
samente. Limitare il numero
delle erbesignifica seleziona-

re piante che nel tempo di-
venteranno resistentialle so-

stanze chimiche e prolifere-
ranno senzaparticolari limi-
tazioni. Ma labiodiversità ve-

getale prelude alla moltepli-
cità di presenzadi esserivi-

venti (insetti, funghi, ecc.)

nel medesimo ambiente,
con la possibilità di avere un
vigneto molto più vitale e

reattivo di fronte all'ingres-
so di intrusi non graditi».

«C'è anche da considera-

re », aggiunge il tecnico, «il
maggiore rischio di erosione
che si può innescarein un vi-
gneto sottopostoa continuo
diserbo chimico,aspetto an-
cor più gravein unazona co-
me il Roero, dove i terreni so-
no più leggeriequindi più fa-
cilmente dilavabili » . Non
vanno poi trascuratigli aspet-

ti sanitari, sui quali peraltro
la commissione si è soffer-
mata poco,dando priorità ai
fattori tecnici e agronomici.
Ma i rischi ci sono e vanno
considerati:non esistonoevi-

denze chiare sulle potenziali
conseguenzenel medio e
lungo periodo.
. Ma l'aspettoancorapiù im-

portante è la tuteladel pae-
saggio e della bellezza del-

l'area, divenutameta di un

turismo enologico sempre
più vivace e interessato, che
non si accontentapiù della
visita in cantinae della degu-

stazione deivini, ma chiede
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esperienzea tutto tondo,
chemettanoal centrodell'at-

tenzione il vigneto,la coltiva-

zione e l'ambiente nella sua
globalità.Mentre la commis-
sioné si occupava dei temi
tecnici, il consorzio Roero
ha provato a immaginare
qualipotesseroesserele stra-
de perarrivare a una limita-
zione dell'uso di diserbanti
e, per questo, ha consultato,
tra l'altro, la prima zona ita-

liana adaverlavorato in que-

sto senso, quella del Cone-

gliano Valdobbiadene Docg

in provincia di Treviso.
La prima soluzione indivi-

duata sta nella possibilità di

inserire il divieto del diserbo
chimico nel disciplinare di
produzione della Docg Roe-

ro, ma gli approfondimenti
condotti con il Ministero per
l'agricolturahanno escluso
l'ipotesi: il disciplinare può

accogliereal suo interno so-

lo indicazioni tecniche che
sappianomigliorare il livello
qualitativo delle produzioni.
E finora non esistono studi
ufficiali che dimostrino che i
vini prodotti da uve prove-
nienti da vigneti non sotto-

posti a diserbo chimico sia-
no migliori.

Accantonata questa solu-

zione, è stata ipotizzata una

secondastrada: coinvolgere
i Comuniroerini per lavora-

re sui regolamenti di Polizia

rurale, inserendovi il divieto
dell'usodi diserbanti. La pro-

posta, avvalorata dalla rela-

zione tecnica di Edmondo
Bonelli, è stata presentata
dal consorziodi tutela ai sin-

daci roerini: la palla è passa-

ta a loro, insieme alle com-

missioni agricole comunali.
La vicendasi prospetta inte-
ressante, Gazzettane seguirà
gli sviluppi. La speranzaè

chei sindaci,così sensibilial-
la bellezzae integrità del ter-

ritorio, sappianotrovare una
soluzione adeguata
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Edmondo Bonelli, tecnico viticolo.
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